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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 4 DELLA RIUNIONE IN DATA 17 SETTEMBRE 2008

(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

NORBIATO Carlo

(Segretario)

(Presente) 

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente)  

RINI Emily





(Sostituita, per delega, dalla

Consigliera IMPERIAL) 

Partecipano i Consiglieri ROSSET e BERTIN.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbali n. 2 in data 10 luglio 2008 e n. 3 in data 16 luglio 2008. 


(già trasmessi via e-mail)

3) 
Audizione dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIECE, in merito a:

· Atto amministrativo presentato in data 19 agosto 2008, recante: “Approvazione, ai sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a), della legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per l'anno 2008 per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia. Impegno di spesa”.

· Atto amministrativo presentato in data 19 agosto 2008, recante: “Direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 " Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4" . E revoca della dgr n. 1573/2007”.

· Linee guida regionali del 2007 e azioni intraprese per la promozione di politiche per i giovani della Valle d’Aosta.
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 7673 in data 10 settembre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente RIGO si scusa con i Commissari per l’errore procedurale consistente nell’aver convocato, di propria iniziativa, il Presidente del Consiglio Permanente degli Enti locali per venerdì 19 settembre p.v. alle ore 15.00, per un’audizione sugli atti amministrativi in esame nella seduta odierna, senza che questa fosse stata ufficialmente deliberata dalla Commissione in una precedente riunione, nonostante se ne fosse comunque parlato.


Reputa che tale intoppo procedurale possa essere superato con la presa d’atto della Commissione e con la condivisione della proposta di audizione summenzionata.


La Commissione prende atto e concorda con la proposta avanzata dal Presidente Rigo.

Approvazione verbali n. 2 in data 10 luglio 2008 e n. 3 in data 16 luglio 2008.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto sono approvati.

***


Si dà atto che alle ore 16.00  l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, LANIECE Albert, e i funzionari GARRONE e NUTI prendono parte alla riunione.

***

Audizione dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIECE, in merito a:

· Atto amministrativo recante: “Approvazione, ai sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a), della legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, del Piano di azione annuale per l'anno 2008 per la promozione e il sostegno del sistema dei servizi per la prima infanzia. Impegno di spesa”.

· Atto amministrativo recante: “Direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 " Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4."  e revoca della dgr n. 1573/2007”.

L’Assessore LANIECE illustra gli atti amministrativi in oggetto e spiega che sono espressione di quanto previsto dalla legge regionale 19 maggio 2006, n. 11, che disciplina il sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, con particolare riferimento all’articolo 2. Precisa  che lo spirito di tale legge è quello di prevedere una pluralità di servizi per la prima infanzia e di contribuire, quindi, a dare un maggiore aiuto psico-fisico alle famiglie nell’educazione dei propri bambini.

Riferisce che:

- il piano di azione annuale per l’anno 2008 indica la tipologia dei servizi, la relativa ubicazione, la capacità di ricettività, la capienza e la disponibilità dei locali adibiti a servizio socio-educativo, la quantificazione dei trasferimenti finanziari agli enti gestori e il livello di copertura a carico delle famiglie;

- le direttive per l’applicazione dell’articolo 2, comma 2,  lettere b), c), d), e), f), g), h), i), della l.r. 11/2006 fissano gli standard gestionali dei servizi socio-educativi e costituiscono “condizione” sine qua non per l’apertura di nuove strutture socio-educative.


Il dott. NUTI sottolinea che la nostra Regione ha raggiunto in anticipo l’obiettivo stabilito dal Consiglio dell’Unione europea nell’ambito della cosiddetta “strategia di Lisbona”, che fissa la quota del 33% quale capacità di accoglienza dei servizi socio-educativi per la prima infanzia rispetto alle nascite. 


Illustra le slides relative agli standard strutturali e gestionali dei servizi socio-educativi, con particolare riferimento alle linee guida in materia di programmi di corretta alimentazione, alle modalità organizzative e strutturali del personale, alla tipologia, ai requisiti professionali e ai titoli di studio degli operatori, ai criteri per la riqualificazione e l’aggiornamento degli stessi, e ai requisiti sulla base dei quali la Regione autorizza il funzionamento e la vigilanza delle strutture adibite a servizi per la prima infanzia.

***


Si dà atto che alle ore 16.20 il Consigliere CRETAZ lascia la sala di riunione.

***


Elenca le principali novità introdotte nel Piano dei servizi per la prima infanzia  per l’anno 2008 e nelle direttive in oggetto:

· l’istituzione, in via sperimentale per l’anno 2008, di un fondo per il rimborso agli enti gestori delle spese derivanti dall’utilizzo di mediatori interculturali, figura professionale che svolge attività di collegamento tra le famiglie immigrate appartenenti a culture straniere e le strutture socio-sanitarie, i servizi e le istituzioni locali e nazionali, con l’obiettivo di fornire risposte quanto più conformi alle esigenze di integrazione delle famiglie stesse;

· l’utilizzo di una quota del Fondo nazionale per le politiche sociali per finanziare le garderie, gli asili nido aziendali di nuova istituzione e per il rimborso del voucher per le famiglie che utilizzano il servizio di tate familiari, ma solo per quelle formate nell’anno 2008;

· la riparametrazione dei redditi prodotti all’estero con il coefficiente previsto per il nucleo familiare e sommati al valore dell’ISEE ai fini del calcolo della quota a carico delle famiglie utenti dei servizi per la prima infanzia;

· la possibilità per gli enti gestori di riservare un posto da utilizzare esclusivamente nel caso di richiesta di inserimento urgente, da parte dell’équipe socio-sanitaria, di utenti con gravi problemi di disabilità.


L’Assessore LANIECE riferisce che, a partire da quest’anno, la scelta della tata familiare da parte delle famiglie utenti avverrà sulla base di un elenco che è stato istituito presso l’Assessorato e non più attraverso l’organizzazione di un incontro da parte dell’ufficio competente tra tale figura professionale e le famiglie interessate.


Il dott. GARRONE informa che il Consiglio Permanente degli Enti locali si è espresso favorevolmente sugli atti amministrativi in questione, con alcune osservazioni che illustra dettagliatamente. In particolare, si sofferma sulla proposta di ridurre la quota capitaria assegnata agli asili nido aziendali da 5.000,00 euro a 2.500,00 euro.

Illustra, infine, l’emendamento che l’Assessore intende apportare all’atto amministrativo contenente le direttive in esame, consistente nella riformulazione della lettera d) del punto 11.1.5 nel modo seguente: “Al fine di valorizzare e migliorare la qualità dei servizi, la struttura regionale competente definisce indicatori e descrittori finalizzati a monitorare e valutare i progetti e le attività educative concordando con gli Enti gestori gli strumenti tecnici più idonei anche di tipo osservativo”.

L’Assessore LANIECE ritiene che la riduzione del 50% della quota capitaria attribuita agli asili nido aziendali proposta dal CPEL sia eccessiva; propone di fissare tale quota nella misura di 3.500,00 euro ritenendola una giusta mediazione.

Si assume l’impegno di far pervenire alla Commissione un nuovo testo degli atti amministrativi in oggetto prima della relativa approvazione, che recepisce le osservazioni fatte dal CPEL e la modificazione da lui proposta.

Il Presidente RIGO fa notare che vi sono alcuni asili nido o garderie locali che non hanno liste d’attesa. A tal proposito, sostiene sarebbe utile che l’Assessorato promuovesse una campagna informativa sui servizi per la prima infanzia, in quanto vi è una scarsa conoscenza da parte della popolazione sulla tipologia e sull’offerta degli stessi.

Esprime perplessità sull’iter procedurale per l’approvazione delle deliberazioni in oggetto.

Il Consigliere LANIECE André chiede se sia possibile istituire in Valle d’Aosta il servizio di “baby parking”, già previsto in alcune Regioni italiane, che viene svolto in strutture dedicate ai genitori che hanno la necessità di lasciare per brevi periodi i propri figli in custodia.

Il dott. GARRONE riferisce che l’Assessorato sta svolgendo un’indagine conoscitiva per rilevare le esigenze socio-educative delle famiglie, e che pertanto tale servizio potrebbe essere ricompreso nei servizi integrativi qualora se ne ravvisi la necessità sul territorio valdostano.

***

Si dà atto che alle ore 17.35 la Consigliera IMPERIAL e il dott. GARRONE lasciano la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori fino alle ore 17.45.

***


Si dà atto che alle 17.45 la Commissione riprende i lavori e che il Consigliere BERTIN, la dott.ssa SCAGLIA, Capo Servizio Famiglie e Politiche giovanili dell’Assessorato Sanità, Salute e Politiche sociali, e il funzionario BISCARO prendono parte alla riunione.

***

Linee guida regionali del 2007 e azioni intraprese per la promozione di politiche per i giovani della Valle d’Aosta.


L’Assessore LANIECE riferisce che il documento contenente le linee guida in oggetto è stato elaborato dal Gruppo regionale di lavoro sulle politiche giovanili, istituito con deliberazione della Giunta regionale n. 3638 del 2005, ed è frutto di una ricognizione della situazione esistente del sistema delle politiche giovanili in Valle d’Aosta.


La dott.ssa SCAGLIA precisa che il lavoro di tale Gruppo si è sviluppato in più fasi e principalmente:

-  
analisi delle informazioni già esistenti sul mondo giovanile;

-
indagine conoscitiva attraverso la predisposizione di due schede sintetiche di raccolta dati: la prima destinata alla ricostruzione strutturale, con dati sui servizi e sulle iniziative in atto a cura delle amministrazioni locali, della scuola, delle cooperative, degli oratori, la seconda destinata alla ricostruzione progettuale, con dati sui progetti in atto;

- 
raccolta di dati statistici;

· consultazioni territoriali con i giovani e con interlocutori locali, quali ad esempio le amministrazioni e le scuole, per conoscere e raccogliere i bisogni e le potenzialità esistenti tramite l’ascolto diretto dei giovani valdostani. A tal proposito, spiega che sono state realizzate delle audizioni nell’ambito delle Comunità montane, del settore del lavoro (organizzazioni sindacali e agenzie interinali), delle scuole superiori e del mondo giovanile, dalle quali è emerso il bisogno dei giovani di essere protagonisti e di avere un continuo confronto con gli adulti, di avere maggiori spazi di ascolto istituzionale e di essere maggiormente responsabilizzati dal punto di vista sociale. 

Comunica che l’insieme dei materiali raccolti è stato utilizzato dal Gruppo regionale summenzionato per riflettere ed arrivare a conclusioni complessive con delle proposte da formulare all’Amministrazione regionale ed alla comunità valdostana. 

Illustra ampiamente les slides informative relative alle linee guida in esame, in ordine agli aspetti istituzionali e di sistema, al tema della partecipazione dei giovani, ai servizi già esistenti, e alle possibili sperimentazioni.

***

Si dà atto che alle ore 18.20 la Consigliere IMPERIAL riprende parte alla riunione.

***


Il Consigliere ROSSET ritiene che sia fondamentale un maggiore coinvolgimento delle istituzioni, del settore ecclesiastico e della scuola nelle iniziative che la Regione intende intraprendere a favore dei giovani.


La Consigliera IMPERIAL auspica che vi sia una maggiore interazione tra il mondo dell’istruzione e quello delle politiche sociali; a tal proposito, reputa che un atout possa essere la “Cittadella dei giovani”, istituita ad Aosta, che potrebbe essere adibita anche a spazio formativo e non solo creativo dei giovani.


La dott.ssa SCAGLIA riferisce che ogni azione di intervento dell’Assessorato a favore del mondo giovanile è stata condivisa dalle istituzioni scolastiche e auspica che con l’adozione dei piani di zona da parte degli enti locali si arrivi ad una gestione integrata dei servizi sociali.


Il Presidente RIGO ritiene che il Consiglio regionale debba prestare una costante attenzione alle politiche giovanili e che sarebbe interessante prevedere, ogni anno, un incontro con l’Assessore e i suoi funzionari per conoscere lo stato dell’arte rispetto alle linee guida in discussione.


Chiede all’Assessore Lanièce se sia disponibile a relazionare in Commissione il 15 ottobre p.v. in merito all’ospedale regionale, e il 29 ottobre p.v. in relazione ai piani di zona.


L’Assessore Lanièce risponde affermativamente.

***


Si dà atto che alle ore 19.14 l’Assessore LANIECE e i funzionari NUTI, SCAGLIA e BISCARO lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è stato riferito nel corso dell’audizione e condivide la proposta del Presidente Rigo di sentire l’Assessore Lanièce in merito all’ospedale regionale e ai piani di zona nelle date soprastabilite.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 19.15.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
     (Carlo NORBIATO)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
